
GIOVANNI zuCCHIUTI
ARCIVESCOVO-VESCOVO

DI AITAMUM. GRAVINA. ACqUAVIVA DELLE TONTI

Prot. N. 041202UDN

Preso atto che, a causa della pandemia da Covid-19, molte coppie di fidanzati hanno

optato per il differimento della celebrazione del matrimonio;
considerato che, in molti casi, f istruttoria matrimoniale era già stata avviata o

addirittura completata, e il relativo fascicolo era già stato vidimato da1la Curia
Diocesana;

tenuto conto che il differimento della celebrazione del matrimonio spesso ricade in
una data successiva a quella di scadenza della validità delle pubblicazioni canoniche
(Mod. VII e Mod. IX), nonché degli altri documenti (certificati di battesimo e cresima)
facenti parte del medesimo fascicolo matrimoniale;

considerata la precarietà della situazione attuale, legata alla evoluzione della curva
epidemiologica;

visto il can.1067 del CJC;
ritenendo opportuno derogare al termine di sei mesi per la validità dei certificati di

battesimo e cresima, come previsto dal n. 7 del Decreto generale sul matrimonio
canonico della CEI del 5 novembre 1990;

visto il n. 14 del medesimo Decreto generale sul matrimonio canonico della CEI, il
quale, tra le altre cose, dispone: «Se il matrimonio non viene celebrato entro sei mesi

dal compimento delle pubblicazioni canoniche, queste dovranno essere ripetute, salvo

diverso giudizio dell'Ordinario del luogo";
sentito il Consiglio Presbiterale nella riunione del29 gennaio u.s. e spinto dal bene

dei fedeli, con il presente

DECRETO

dispongo quanto segue:

1. la validità di tutti i certificati relativi alle pubblicazioni canoniche (Mod. VII e Mod.
IX), con data compresa tra il 1 gennaio 2020 e il 31 gennaio 2021, è prorogata fino
al 30 settembre 2021,;

2. ai fini della proroga della validità dei fascicoli matrimoniali già vidimati dalla Curia
Diocesana tra il 1 gennaio 2020 e il 31 gennaio 2021, comprensiva di tutti i
documenti di essi facenti parte, il Parroco predisponga una dichiarazione, secondo il
modulo allegato al presente decreto, firmata anche dai nubendi, da cui risulti che la

loro condizione non è mutata e che perseverano nella decisione di unirsi in
matrimonio;

3. il Parroco, dopo la firma della suddetta dichiarazione da parte dei nubendi,

provvederà ad inoltrare al Comune il prescritto Mod. X per la richiesta delle

pubblicazioni civili;



4. dopo il rilascio del nulla osta da parte del Comune, il Parroco provvederà a

presentare alla Curia Diocesana, per la vidimazione, il modulo contenente la
dichiarazione di cui al n. 2, al quale deve essere allegato il nulla osta civile e una
copia dello stato dei documenti già vidimato a suo tempo; tale vidimazione non è

soggetta al pagamento della tassa dovuta;
il modulo vidimato e il nulla osta civile sarà consegnato alla Parrocchia in cui verrà
celebrato il matrimonio, ad integrazione dello Stato dei documenti (Mod. XIV) a

suo tempo vidimato; una copia del modulo vidimato, una copia del nulla osta civile
e una copia dello Stato dei documenti (Mod. XIV), già vidimato in precedenza,
saranno conservati nell'archivio della Curia Diocesana insieme al fascicolo
matrimoniale;
fatti salvi i termini di validità del nulla osta civile, la validità della suddetta
vidimazione, ai fini della celebrazione del matrimonio, è quella ordinaria di sei mesi;
essendo il decreto destinato alla Diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle
Fonti, in sede di vidimazione da parte della Curia Diocesana dello stato dei
documenti (Mod. XIV), la proroga della validità viene estesa anche alle
pubblicazioni, ai fascicoli matrimoniali e ai documenti in essi contenuti, che non
siano stati realizzati nella Diocesi di Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti;
nell'atto di matrimonio, a suo luogo, si faccia riferimento alla seconda vidimazione
che conferma la prima.

DalPalazzo Vescovile, 1 febbraio 2027
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Prot. n.

DIOCESI DI ALTAMURA-GRAVINA-ACQUAVIVA DELLE FONTI

Dichiarazione ai fini della proroga della validità dei fascicoli matrimoniali
giàvidimati tra il 01/01/2020 e il giorno 31/01/2021

I signori:

nato a

nata a

desiderano celebrare il matrimonio in conformità alle norme del Codice di Diritto Canonico. L'istruttoria matri-

moniale è stata regolarmente svolta e il fascicolo è stato vidimato dalla Curia Diocesana in data

prot. , per essere celebrato nella parrocchia

,in
Tuttavia, a causa a causa dell'emergenzasanitaria legata alla pandemia da Covid-19, i suddetti nubendi hanno ri-
tenuto opportuno differire la celebrazione del rito del matrimonio oltre il termine di validità delle pubblicazioni,
sia civili che canoniche, nonché dei documenti inseriti nel fascicolo matrimoniale già vidimato.

Da me interrogati, i nubendi hanno giurato sulla Sacra Scrittura che:

o la loro condizione canonica e il loro stato libero corrispondono pienamente con i dati risultanti dai documenti

presenti nel fascicolo già vidimato dalla Curia Diocesana in data

. perseverano nella volontà di contrarre il matrimonio.

Firma dei nuhendi

prot.-;

**+++++
Dopo il giuramento, ho provveduto a inoltrare, per tramite dei nubendi, all'Ufficio Matrimoni del Comune compe-
tente, il Mod. X per la richiesta del nulla osta civile.
La presente dichiarazione, a cui è allegato il nulla osta civile e una copia dello Stato dei Documenti (Mod. XIV)
già vidimato a suo tempo, viene presentata alla Curia Diocesana, affinché proceda alla vidimazione che, agli effet-
ti del decreto del Vescovo diocesano del 0110212027, Prot. N. 041202IDN, proroga la validità delle pubblicazioni
canoniche, nonché del fascicolo matrimoniale, già portato a termine a suo tempo, e dei documenti in esso inseriti.

In fede

Luogo e data ILPARROCO

***:k**:k*

Vista la dichiarazione, nulla osta alla proroga della validità delle pubblicazioni canoniche, nonché del fascicolo
matrimoniale, dei documenti in esso inseriti, e alla celebrazione del matrimonio sopraindicato.

L.S.

L.S. Il Cancelliere


